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I pilastri del cam
biam

ento

T
M

C
E

V

X
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'A
m
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Perché l’essere um
ano tende a resistere 

al cam
biam

ento
Per sopravvivere l’uom

o apprende ad affrontare l’am
biente che lo 

circonda in m
odo da assicurarsi il soddisfacim

ento quanto più pieno 
possibile delle proprie esigenze.

L’uom
o stabilisce un “rapporto di scam

bio” quanto più favorevole, 
acquisendo capacità, tecniche e com

petenze.

L
a capacità dell’individuo di stabilire rapporti di scam

bio più o m
eno 

favorevoli 
con 

l’am
biente 

circostante 
dipende 

dal 
grado 

e 
dal 

perfezionam
ento delle varie com

petenze acquisite.
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'A
m
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A
lla continua ricerca dell’equilibrio …

…
 attraverso vasti e prolungati investim

enti in

T
E

M
PO

edE
N

E
R

G
IA
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'A
m
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Q
uando le com

petenze appaiono inadeguate alle necessità, 
l’individuo avverte una sensazione di pericolo e di ansietà.

N
EC

ESSITA
’

A
M

B
IEN

TE

C
O

M
PETEN

ZE
PO

SSED
U

TE
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Perché
cam

biare?
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'A
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A
lla base della resistenza 

al cam
biam

ento vi è 
spesso un problem

a di 
percezione.
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m
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Q
uali sono, dalla sua esperienza, i 5 principali m

otivi di 
resistenza al cam

biam
ento osservati/osservabili nei 

collaboratori di front-line?

Q
uali sono, dalla sua esperienza, i 5 principali m

otivi di 
resistenza al cam

biam
ento osservati/osservabili nel m

iddle 
m

anagem
ent?
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5 principali m
otivi di resistenza osservati nei 

collaboratori di front-line:

1.
I collaboratori non erano consapevoli della necessità di cam

biare;

1.
Sono stati annunciati tagli al personale com

e parte del 
cam

biam
ento;

1.
I collaboratori tem

evano di non possedere le com
petenze necessarie 

per operare con successo nella nuova situazione;

1.
L

e persone si trovavano bene nella situazione corrente;

1.
I collaboratori credevano che fosse loro richiesto di fare più con 
m

eno o fare di più con la stessa retribuzione.
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5 principali m
otivi di resistenza osservati nel 

m
iddle m

anagem
ent:

1.
Tim

ore di perdere potere e controllo ;

1.
Sovraccarico di responsabilità;

1.
M

ancanza di consapevolezza della necessità di cam
biare;

1.
M

ancanza delle com
petenze richieste per gestire il cam

biam
ento e 

le resistenze;

1.
Paura, incertezza e dubbi.
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C
am

biam
ento autodiretto
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L
e persone decidono cosa e 

com
e cam

bieranno.

L
e persone im

parano quello 
che 
vogliono im

parare.

C
am

biam
ento autodiretto
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C
iò che si apprende

 contro voglia e nelle 
situazioni di paura,
 anche se è acquisito 
tem

poraneam
ente 

si dim
entica subito.
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“Sem
bra che la m

aggior 
parte dei cam

biam
enti     

realizzabili sia 
intenzionale.”
           R

ichard B
oyatzis

R
ichard B

oyatzis
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Il cam
biam

ento auto-diretto 
consiste in un cam

biam
ento 

volontario di una parte di quello 
che siam

o (realtà) o di quello che 
vorrem

m
o essere (l’ideale).



Lucidi a cura del Prof. V
ittorio D

'A
m

ato

C
onsapevolezza di chi sono 

C
onsapevolezza di chi sono 

e chi vorrei essere
e chi vorrei essere

Se ideale
Se ideale

Se reale
Se reale

G
A

P1
G

A
P1

Tensione creativa
Tensione creativa
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Tensione creativa
Tensione creativa

C
om

portam
enti da 

C
om

portam
enti da 

m
antenere e 

m
antenere e 

rafforzare
rafforzare

C
om

portam
enti 

C
om

portam
enti 

da m
odificare

da m
odificare

D
ecisione di cam

biare
D

ecisione di cam
biare

G
A

P2
G

A
P2
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C
onsapevolezza di chi sono e chi vorrei essere

C
onsapevolezza di chi sono e chi vorrei essere

Visione
Visione

R
ealtà

R
ealtà

G
ap

G
ap

Piano di cam
biam

ento
Piano di cam

biam
ento

A
zione e risultati

A
zione e risultati

Feedback
Feedback

Tensione creativa
Tensione creativa

C
om

portam
enti da 

C
om

portam
enti da 

m
antenere e rafforzare

m
antenere e rafforzare

C
om

portam
enti 

C
om

portam
enti 

da m
odificare

da m
odificare

D
ecisione di cam

biare
D

ecisione di cam
biare

Processo di 
cam

biam
ento
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Inizio del processo di cam
biam

ento

Q
ualsiasi m

om
ento

M
om

ento di discontinuità che 
produca un risveglio della 
consapevolezza unito ad un 
senso dell’urgenza
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D
ue dim

ensioni legate al sé

quello che si è

Sé reale

quello che si vorrebbe 
essere                 

Sé ideale

Prim
a discontinuità
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Sé ideale

C
hi vorrem

o essere

E
m

erge dai
sogni
valori
m

otivazioni
aspirazioni
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Sé reale

L
a persona che gli altri vedono e 

con cui interagiscono
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U
sa la tua 

passione e 
crea i tuoi 
sogni

C
onosci te 

stesso
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'A
m
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M
iglioram

ento

continuo

Innovazione

C
ontinuità e cam

biam
ento

PRESENTE

FUTURO
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Seconda discontinuita’

D
efinizione dell’equilibrio tra 

aspetti che vogliam
o preservare e 

aspetti che vogliam
o cam

biare.

L
a definizione di queste due 

com
ponenti e del loro equilibrio 

determ
ina la m

isura in cui siam
o 

pronti a cam
biare.
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Per capire quali parti vuoi cam
biare 

devi capire quali parti vuoi 
m

antenere e possibilm
ente 

sviluppare.
 In questo m

odo il cam
biam

ento 
non im

plica 
“la m

orte”, m
a l’evoluzione del sé.
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'A
m
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Fai attenzione ad entram
be le cose, non

concentrarti solo su una delle due

 Identifica i tuoi punti di forza ed i gap tra
 il sé reale e quello ideale
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Terza discontinuita’

D
ecisione di cam

biare

Stabilire obiettivi
Pianificare
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Q
uarta discontinuita’

Sperim
entare e 

praticare i 
cam

biam
enti desiderati
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Sperim
entazione efficace

A
m

biente 
protetto

R
ischio 

m
oderato

M
ancanza di 

punizione
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R
eazioni al cam

biam
ento

C
ollaborazione

O
pposizione

Percezione dei 
vantaggi

Percezione degli 
svantaggi
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C
am

biam
ento

R
eattivo

Proattivo
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C
reare la coalizione di governo

N
on si può fare a m

eno di una 
coalizione di governo forte, 
caratterizzata da
 una giusta com

posizione,
 una credibilità adeguata 
e un obiettivo com

une.
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U
na coalizione di governo 

efficace:posizione di potere;

com
petenza;

credibilità;

leadership.
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'A
m
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Sviluppare la m
eta e  la strategia

 M
eta:

C
reare un’im

m
agine del futuro 

che 
intendiam

o 
creare 

con 
qualche notazione sul perché è 
im

portante lottare per creare 
quel futuro.
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'A
m
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La resistenza al 
cam

biam
ento riguarda per 

80%
 il perché e 

solam
ente per il 20%

 il 
cosa ed il com

e.
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Im
pegno trasform

atore

U
n’azione che toglie la possibilità della 

perm
anenza nello status quo. La sua forza deriva 

dalla capacità di im
brigliare con azioni credibili, 

chiare e coraggiose, il com
portam

ento delle 
persone.

M
ettere sul piatto una alternativa chiara rispetto 

alla form
ula del successo consolidata. 
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'A
m
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L’im
pegno trasform

atore richiede 
coraggio e determ

inazione, volontà 
di farla finita con la form

ula 
esistente invece di m

igliorarla.
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'A
m
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N
essuno viene ricaricato dalla 

m
ediocrità o dal tentare un 

qualcosa di solo un po’ più 
im

pegnativo. D
are la carica ad altri 

significa lanciare una sfida chiara, 
non una garbata richiesta.
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'A
m
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“Vogliam
o divenire l’im

presa leader del nostro settore entro 5 
anni.
Per noi leader significa avere, rispetto a ogni altro concorrente, 
più ricavi, più profitti, più innovazione al servizio al cliente, e 
luoghi di lavoro più gradevoli. Il conseguim

ento di tale m
eta 

richiederà una crescita a due cifre di ricavi e profitti, richiederà 
che la nostra Società divenga m

eno focalizzata negli U
SA

, più 
orientata all’estero, sensibilm

ente m
eno burocratizzata, 

connotata com
e fornitrice di soluzioni più che di prodotti.”

E
sem

pi di m
eta
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“A
bbiam

o bisogno di conservare i vantaggi conferiti 
dalle econom

ie di scala e al tem
po stesso accelerare i 

processi decisionali e liberarli dalle pastoie 
burocratiche, allo scopo di conservare i clienti 
acquisirne di nuovi in un am

biente econom
ico 

difficile.”
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C
om

unicare la m
eta del cam

biam
ento

Sem
plicità: si devono evitare tutte le espressioni com

plesse e i 
fronzoli tecnologici.

R
ipetizione: la parola raggiunge gli strati profondi della coscienza 

solo dopo essere stata udita parecchie volte.

M
olteplicità 

degli 
am

biti 
di 

com
unicazione: 

riunioni 
grandi 

e 
piccole, 

m
em

orie 
e 

giornali 
aziendali, 

interazioni 
form

ali 
e 

inform
ali, sono altrettanti efficaci m

ezzi di diffusione dei discorsi.

M
etafore e analogie: un efficace quadro verbale ottenuto m

ediante 
questi 

m
ezzi 

espressivi 
vale 

m
olto 

di 
più 

di 
lunghi 

discorsi 
descrittivi.
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“The problem
 with 

com
m
unication ...is 

the ILLU
SIO

N
 that 

it has been 
accom

plished” 
G

eorge B
ernard Shaw 
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Seguire attentam
ente il com

portam
ento del 

m
anagem

ent, onde poter individuare ed 
affrontare  le incongruenze tra parole e fatti.

E
’ m

olto difficile fare accettare una visione 
prim

a che il top m
anagem

ent possa esprim
erla 

nei fatti.
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'A
m
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Per la com
unicazione di una 

visione di cam
biam

ento,
nulla è più dannoso 
di un com

portam
ento che 

appare in contraddizione
 con la visione stessa.
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C
om

unicazione/D
ecorazioni

Fatti/R
isultati

Tem
po

Intensità

Inizio del 
processo di 
cam

biam
ento

Stato di avanzam
ento del 

processo di cam
biam

ento
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C
reare il senso dell’urgenza

U
rgenza

A
ssenza di una 

grande crisi visibile
Sfoggio di strutture 
troppo costose e 
lussuose

B
assi criteri di 

valutazione delle 
prestazioni com

plessive

Strutture organizzative che 
focalizzano i dipendenti su 
obiettivi funzionali lim

itati

Sistem
i di m

isurazione interni 
focalizzati su indicatori di 
prestazione im

propri
Insufficiente feed-back 
sulle prestazioni generato 
da fonti esterne

C
ultura avversa alla 

“cattiva notizia”, 
alla franchezza, al 
confronto

La naturale 
propensione um

ana a 
negare l’evidenza, 
specie da parte di chi è 
già sottoposto a sforzi 
o tensioni Troppi discorsi 

trionfalistici da 
parte dei senior 
m

anager
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m
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Il com
piacersi di se 

stessi; l’essere 
soddisfatti dei risultati 
raggiunti.
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'A
m
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•N
ecessità im

pellente 
•Situazione che richiede un 
intervento im

m
ediato

U
R

G
E

N
Z

A
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A
ll’origine del vero senso 

dell’urgenza ci sono una serie 
di sensazioni, una forte 
determ

inazione ad agire e a 
vincere, adesso. 
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A
ccrescere il vero senso di urgenza 

C
reare un m

odo di agire eccezionalm
ente 

vigile , orientato verso l’esterno, diretto 
incessantem

ente alla vittoria, a fare 
continui progressi e a sfrondare le attività a 
basso valore aggiunto.
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Portare l’esterno all’interno
•M

ettere a disposizione dati ed inform
azioni

•C
onfrontarsi con i clienti ed il m

ercato

C
om

portarsi con urgenza ogni giorno
•M

ostrare sem
pre il proprio senso di urgenza durante le 

riunioni, gli e-m
ail..

•N
on agire m

ai guidati da autocom
piacim

ento

A
ffrontare i N

oN
o

•Elim
inare o neutralizzare tutti gli im

placabili killer 
dell’urgenza, non gli scettici, m

a quelli determ
inati a 

m
antenere lo status quo
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C
oinvolgere i N

oN
o non funziona 

quasi m
ai.

M
ai ignorare un N

oN
o

A
ffrontare il problem

a
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•D
istrarre i N

oN
o

•L
iberarsi di loro

•R
enderli innocui grazie alle 

pressioni sociali
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A
uto-com

piacim
ento

A
uto com

piacersi di se 
stessi: l’essere soddisfatti 
dei risultati raggiunti
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C
onferire il potere 

C
onferire ad un’am

pia base
 di persone il potere:
C

om
petenze

Tem
po

Persone
Soldi
 di intervenire per rim

uovere
 il m

aggior num
ero di ostacoli  al 

cam
biam

ento.
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O
stacoli al conferim

ento di potere
O

stacoli al conferim
ento di potere

O
stacoli al conferim

ento di potere
O

stacoli al conferim
ento di potere

L
e strutture form

ali rendono difficile agire

I sistem
i di gestione del personale e i sistem

i 
inform

ativi rendono difficile agire

I dipendenti com
prendono 

la nuova visione e vogliono 
m

etterla in pratica, m
a 

sono bloccati

I capi 
scoraggiano le 
azioni volte ad 
attuare la nuova 
visione

L
a m

ancanza 
delle capacità 
necessarie m

ina 
l’azione
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E
’ focalizzata sul cliente

M
a l’organizzazione fram

m
enta 

risorse  e responsabilità relative a 
prodotti e servizi

D
à più responsabilità ai 

dipendenti di livello inferiore
M

a vi sono fasce di m
anager 

interm
edi che m

antengono riserve e 
criticano i dipendenti

Increm
enta la produttività e 

favorisce la produzione a basso 
costo

M
a un am

pio organico in forza alle 
direzioni centrali è costoso e avvia 
incessantem

ente procedure e 
program

m
i dispendiosi

A
ccelera tutto

M
a le “sacche” strutturali non 

com
unicano tra loro e quindi 

rallentano tutto

L
A

 V
ISIO

N
E

L
A

 ST
R

U
T

T
U

R
A
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Dare com
petenze ad una am

pia base di 
Dare com

petenze ad una am
pia base di 

persone per realizzare il cam
biam

ento
persone per realizzare il cam

biam
ento

Dare com
petenze ad una am

pia base di 
Dare com

petenze ad una am
pia base di 

persone per realizzare il cam
biam

ento
persone per realizzare il cam

biam
ento

R
endere le strutture com

patibili con la visione: le strutture 
bloccano iniziative indispensabili.

C
om

unicare la visione e coinvolgere le persone: se le persone 
condividono l’idea della finalità del cam

biam
ento, sarà più 

facile avviare delle iniziative per realizzarla.
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A
ssicurare 

la 
necessaria 

form
azione: 

senza 
capacità 

e 
attitudini adeguate, le persone si sentono im

potenti.

C
onfrontarsi 

con 
i 

capi 
che 

ostacolano 
cam

biam
enti 

necessari: nulla più di un cattivo capo può dem
otivare e 

deresponsabilizzare i dipendenti.

A
llineare con la visione i sistem

i della gestione del personale e 
i sistem

i inform
ativi: anche i sistem

i disallineati bloccano 
iniziative indispensabili.
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D
im

ostrano che vale la pena di fare dei sacrifici: i successi 
sono di grande aiuto nel giustificare i costi a breve term

ine.

Servono a m
ettere a punto la visione e le strategie: i successi a 

breve term
ine danno alla coalizione di governo elem

enti 
concreti per giudicare la validità delle sue idee.

G
ratificano gli agenti del cam

biam
ento: dopo tanto duro 

lavoro, un feedback positivo eleva il m
orale e le m

otivazioni.

6. G
enerare successi a breve
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Indeboliscono 
gli 

scettici 
e 

gli 
oppositori 

opportunisti: 
un 

chiaro m
iglioram

ento dei risultati rende più difficile bloccare 
i cam

biam
enti desiderati.

D
anno slancio: trasform

ano gli indifferenti in sostenitori, i 
sostenitori svogliati in partecipanti attivi ecc.

M
antengono 

l’appoggio 
dei 

capi: 
dim

ostrano 
al 

vertice 
gerarchico che la trasform

azione procede.
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M
igliorare 

la cultura e 
produrre K

now
-

how
 interno 3 3

M
igliorare 

il m
odo di 

m
igliorare 2 2

M
igliorare i processi: 

business e 
organizzazione

1 1

Processo di cam
biam

ento

breve
m

edio
lungo
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Progetti nel progetto cam
biam

ento

C
ulturali

Strutturali

O
perativi
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F
ar diventare il 

cam
biam

ento la cultura 
aziendale.

7. C
onsolidare il cam

biam
ento
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Il processo di cam
biam

ento 
efficace

creare un senso dell’urgenza;

costruire la coalizione di governo;

sviluppare la m
eta e la strategia;

com
unicare la m

eta e la strategia;
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dare potere/com
petenze ad un’am

pia base di 
persone;

conseguire successi a breve;

consolidare i cam
biam

enti;
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C
am

biam
ento       e 

cultura
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C
u

ltu
ra

 o
rg

a
n

izza
tiva

L’in
sie

m
e
 d

e
lle

 co
n

vin
zio

n
i co

m
u

n
i, d

e
i 

va
lo

ri, d
e
lle

 sto
rie

, d
e
i riti e

 d
e
i m

iti, 
n

o
n

ch
é
 d

e
l lin

g
u

a
g

g
io

 ch
e
 cre

a
 u

n
a
 id

e
n

tità 
co

m
u

n
e
 e

d
 u

n
 se

n
so

 d
i co

m
u

n
ità

. 

La
 “co

lla
 so

cia
le

” ch
e
 tie

n
e
 u

n
iti tu

tti co
lo

ro 
ch

e
 a

p
p

a
rte

n
g

o
n

o
 a

d
 u

n
a
 o

rg
a
n

izza
zio

n
e
.
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L
a cultura aziendale è prodotta ogni 

giorno, anche inconsciam
ente, dalle 

persone che lavorano insiem
e.
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C
om

e i leader radicano                     i fattori 
culturali

M
eccanism

i prim
ari di radicam

ento

-
G

li elem
enti a cui i leader prestano attenzione, quello che valutano e 

controllano regolarm
ente

-
Il m

odo in cui i leader reagiscono a situazioni critiche

-
I criteri utilizzati per la ripartizione delle risorse

-
I criteri utilizzati per l’assegnazione di prem

i e status

-
I criteri attraverso i quali i leader reclutano, selezionano, 
prom

uovono, allontanano i m
em

bri dell’organizzazione
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L
a cultura è stabile e difficile da 

cam
biare perché rappresenta le lezioni 

via via apprese da un gruppo, i m
odi 

di pensare, i sentim
enti e le percezioni 

del m
ondo che hanno portato al 

successo del gruppo.
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Im
possibilita’ dell’assenza

della cultura

U
n gruppo sociale ha sem

pre
 una dim

ensione culturale, 
anche se non esplicita
 e non dichiarata.

Io N
O

N
 H

O
 la cultura di…

…
…

Io H
o la cultura D

I N
O

N
…

.…
.
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C
orporate C

ulture

H
ow

 w
e w

ork sets us apart. W
e encourage hands-on innovation, involving those 

closest to a project in decision m
aking. Team

s organize around opportunities and 
leaders em

erge.

O
ur founder, B

ill G
ore created a flat lattice organization. There are no chains of 

com
m

and nor pre-determ
ined channels of com

m
unication. Instead, w

e com
m

unicate 
directly w

ith each other and are accountable to fellow
 m

em
bers of our m

ulti-disciplined 
team

s.

H
ow

 does all this happen? A
ssociates (not em

ployees) are hired for general w
ork 

areas. W
ith the guidance of their sponsors (not bosses) and a grow

ing understanding 
of opportunities and team

 objectives, associates com
m

it to projects that m
atch their 

skills. A
ll of this takes place in an environm

ent that com
bines freedom

 w
ith cooperation 

and autonom
y w

ith synergy.

E
veryone can quickly earn the credibility to define and drive projects. S

ponsors help 
associates chart a course in the organization that w

ill offer personal fulfillm
ent w

hile 
m

axim
izing their contribution to the enterprise. Leaders m

ay be appointed, but are 
defined by 'follow

ership.' M
ore often, leaders em

erge naturally by dem
onstrating 

special know
ledge, skill, or experience that advances a business objective.
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K
yosei

 K
yosei è la filosofia aziendale di C

anon ed è 
alla base del nostro m

archio, dell'azienda e 
delle attività di sponsorizzazione. Il term

ine 
giapponese K

yosei vuol dire "vivere e 
lavorare insiem

e per il bene com
une", un 

principio condiviso da tutti i dipendenti di 
C

anon a tutti i livelli della nostra 
organizzazione. Tale principio è alla base 
della nostra m

issione, dei nostri valori e del 
nostro m

odo di rapportarci alle persone e al 
business



Lucidi a cura del Prof. V
ittorio D

'A
m

ato

C
ulture differenti producono 

decisioni radicalm
ente differenti.
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C
ultura

Vedere - analizzare - dare priorità - 
scegliere - decidere

Influenza fortem
ente il m

odo di
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L
a bontà di una cultura dipende dal 

quanto gli assunti taciti com
uni creano 

il tipo di strategia e di organizzazione 

funzionale all’am
biente nel quale 

l’organizzazione opera.
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L’im
patto degli assunti culturali

Sopravvivenza esterna:
- M

issione, strategia, obiettivi
- Struttura, sistem

i, processi
- Sistem

i di valutazione (identificazione errori e correzione)

Integrazione interna:
- Linguaggio
- C

onfini e identità di gruppo
- N

atura dell’autorità e delle relazioni
- A

ssegnazioni di prem
i e status

A
ssunti più profondi:

- R
elazioni con l’am

biente
- N

atura um
ana

- R
elazioni um

ane
- R

ealtà e verità
- Tem

po e spazio
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I cam
e to see in m

y tim
e at 

IBM
 that culture isn’t just 

one aspect of the gam
e it 

is the gam
e”

L
ou G

estner
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D
ecifrare la cultura

•
Partire dal “problem

a aziendale”

•
R

evisione del concetto di cultura

•
Identificazione degli artefatti

•
Identificazione dei valori dell’organizzazione

•
C

onfronto tra valori ed artefatti

•
E

videnziare incoerenze

•
Valutare assunti taciti
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In sintesi
•

L
a cultura può essere pienam

ente valutata m
ediante 

interviste ed incontri

•
L

a cultura non può essere pienam
ente valutata m

ediante 
sondaggi (difficile form

ulare dom
ande esaustive)

•
N

on si può dire che “la cultura” sia un problem
a

•
Il processo di valutazione della cultura deve portare ad 
identificare gli assunti culturali e stabilire se sono punti di 
forza o di costrizione in relazione al processo di 
cam

biam
ento in atto
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Il m
odello di cam

biam
ento trasform

ativo della 
cultura

Stadio 1: Scongelare - creare le m
otivazioni per il 

cam
biam

ento

Stadio 2: Im
parare nuovi concetti e nuovi significati per 
concetti vecchi

Stadio 3: R
icongelare - interiorizzare nuovi concetti e 

significati
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Stadio 1: Scongelare - creare le  m
otivazioni per il 

cam
biam

ento

-
D

isconferm
a

-
C

reazione di ansia da sopravvivenza

-
C

reazione di sicurezza psicologica per superare l’ansia 
da apprendim

ento

L’ansia da sopravvivenza deve essere più grande dell’ansia 
da apprendim

ento.
Si deve ridurre l’ansia da apprendim

ento piuttosto che 
aum

entare l’ansia da sopravvivenza, attraverso la 
sicurezza psicologica
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Stadio 2: Im
parare nuovi concetti           e nuovi 
significati per concetti vecchi

-
Im

itazione e identificazione con m
odelli di ruolo

-
A

nalisi delle soluzioni e apprendim
ento per tentativo 

ed errore
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Stadio 3: R
icongelare - interiorizzare nuovi 

concetti e significati

Se il com
portam

ento si adatta alla persona ed è 
coerente con le aspettative del contesto sociale, allora 
diventa parte stabile.

Se il com
portam

ento non si adatta alla persona o al 
gruppo, o si esce dal gruppo o si torna al 
com

portam
ento precedente.
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C
om

e agire sulla cultura aziendale

M
iglioram

ento della 
cultura e del know 
how

 interni

Form
azione continua delle persone.

Sviluppo delle com
petenze.

C
reazione di m

etodi m
anageriali.

C
reazione di vision im

prenditoriale.

M
iglioram

ento della creatività.

M
iglioram

ento dei valori aziendali.

Sviluppo del dialogo m
anageriale.


